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Questa indagine non è statj 
considerazione, quantunque ne 
massime per lo stato d' indetei 
è stata, ed è tuttavolta; anzi 
che la parte più buja sia sta 
indubbiamente la meno studia 

Che al diritto inerisca la fo 
concusso da non potersi revoca 
la ragione giustificativa di q 
ganica e primitiva fra il diritte 
non sia stata punto rilevata. 

Diritto e forza sono due terj 
ti, e tanto affini, geneticamei 
pure talfiata eterogenei. E qv 
tanto pugnanti dettero origine 
estreme sentenze. Taluni ripe 
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diritto in una entità ideale superiore ed indi- 
pendente dair ordine fisico : altri, scambiando 
r unione con la identità, ridussero il diritto ad 
un potere puramente fisico. Parte dei seguaci 
della scuola classica, più proclivi ad abbando* 
narsi ai voli rapidi ed arditi del pensiero , se- 
guendo un processo esclusivamente astratto , 
ruppero in una massima intemperanza specula- 
tiva, quando tolsero a studiare il diritto in un 
aspetto meramente ideale; e com'era ben natu- 
rale, avendo smarrito il nesso primigenio fra l'e- 
lemento psichico e Telemento fisico, non pote- 
vano ravvisare l'inerenza della forza al diritto 
Hegel tocca il non plus ultra dell'astrazione, 
riponendo il diritto nella libertà come idea (1). 

Il Rosmini, sebbene sia fra i pochissimi che 
schivano le intemperanze della scuola classica, 
pure non ravvisa pienamente o con troppo evi- 
denza il lato fisico del diritto: Quando la forza 
bruta f dic'egli, opjyrime Vuomo che ha per «è il di- 
ritto ^ allora questi eccita un interesse straordinario 
di so negli altri uomini: il sibo diritto pare che brilli 
da quel momento di uno splendore insolito: esso trion-^ 



(1) Filosafla del Diritto, prima parte. 
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fa perchè si sottrae alTazione della violenza come tm 

entità immortale , inaccessibile a tvMa le 

materiale che non giunge pur a toccarlo ^ 

dosi tutti i suoi sforzi esclusi da quella i 

spirituale in cui il diritto abita (1). Il dir 

cepito come una mera entità ideale e me 

può appalesare il suo germe, o megli 

base antropologica: gì' istinti sono la i 

dei diritti, e la ragione è chiamata a ] 

ragionevole l'esercizio, ed a regolarne 

gimento. Ma tal fondamento reale si e 

sottraeva interamente allo sguardo di ( 

quali avevano l'occhio rivolto alla ragi 

ivi trovare la sorgente del diritto. Sotto 

aspetto il diritto apparisce davvero ce 

semplice entità ideale e morale , ma f 

arrivare a quest'ultimo stadio di perfez 

dovuto percorrere altri momenti e voli 

sogna rifarsi dai bisogni reali dell'umans 

per discoprirla vera sorgente dei dirit 

diritto concepito con questo fondamenti 

pre una forza, una energia, quantunque 

non sia il diritto. 



(1) Filosofia del Diritto V. I. p. 79. 
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Se la persona è il centro, anzi T essenza di 
ogni diritto , è impossibile concepire il diritto 
com'entità ideale disgiunto dalla forza — Ma non 
è la forza, ma la ragione la misura del diritto, 
la qual cosa non videro Hobbes e Spinoza , e 
privando il diritto di ogni etico valore lo ridus- 
sero alla forza nuda e cruda. 

Questa dottrina che immedesima diritto e for- 
za si ebbe in Hobbes un fautore convinto. Ita- 
que jitris naturalis fundamentum primum est , ut 
quisque vitata et membra sua quantum potest tu- 
eatur (1). E Spinoza V ha pure accettata. Per 
jus et institutum naturae nihil aliud intelligOy quam 
regulas naturae uniu^cujusque individui secundum 
quas unumquodque naturaliter determinatum con* 
cipimus ad certo modo eanstendum et operandum ^ 
Ex gratia Pisces a natura determinati sunt ad na- 
tanduMj magni ad minores comedendum^ adeoque 
pisces summo naturali jure aqua potiuntur^ et ma- 
gni minores comedunt (2). Secondo questa con- 
cezione di Spinoza , il diritto non trova solo 
negl'istinti il germe, ma altresì l'essenza, ed in 



(1) De CiTC. 

(?) Traefatas teologieo-polìticus Gap. IVI. 
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tal guisa si sottrae dairimpero della ragione e 
perde ogni elemento morale. — Questa energìa, 
o potestà di operare ha una base antropologica, 
ma attinge sempre dalla ragione T etico \ 
in quanto le ingiunge di svolgersi nel e 
delle azioni lecite. Questo elemento formai* 
o integra il diritto, imperocché eleva l'i 
a potenze razionale, ma tutto ciò è chiara] 
disconosciuto dallo Spinoza. Nam certwn ( 
turam absolute conside catara jus summum i 
ad omnia , quae potest , hoc est , jus natm 
usque se extender e ^ quo usque ejus potentia 
tendit (l). Queste vedute unilaterali deri 
o dall'astrazione che spegne la vita del d 
, privandolo del suo reale antropologico i 
mento, o da analisi incompiute e parzia 
non abbracciano il diritto nei due suoi el 
ti , istintivo e razionale. Il diritto e la 
sono distinti, ma congiunti; e se l'uno è p 
morale , superiore ed indipendente dall' i 
fisico , r altra è condizione indispensabil 
vita del diritto. Fa d'uopo adunque deterji 
la ragione del connubio di questi due elei 



(1) Tractatos tbeolonico-politicus cap. IVI. 



Digitized by 



Google 



— 8 — 
che appaiono cotanto distinti. Diritto e forza 
mettono capo nella persona, ed hanno quindi 
un vincolo di cognazione genetica massima. E 
non si può disconoscere che il diritto, studiato 
nello stadio formativo e genetico palesa il suo 
lato fisico , e si mostra come una energia di 
operare. 

Il Vico colse con mirabile evidenza il diritto 
nella sua genesi, e nel suo istintivo fondamen- 
to: Ex hae tutela naturae praestantioris natura est 
Jus gentium: quod definire possint Jus violentiae : 
et in hominis vita Jus omnium tutela existit , ita 
in vita generis humani , quae historia est. Jus 
gentium^ quod tutela totum constante primum om- 
nium ortum hahuit (1). Tale verità è rifermata 
dalla grave autorità di Rodolfo Jhering, in quel- 
l'opera geniale e profonda sullo spirito del dirit* 
to Romano^ ove è detto che le origini del diritto 
si perdono n^\ fondo oscuro della forza fisica. 

Esaminando adunque la genesi del diritto ci 
sarà dato scoprire la ragione vera, naturale. del 
coniugio di questi due elementi, perchè vedremo 



(1) De Uni?* Juris ano pr. fX fine uuo CG. 



j 



Digitized by ^ 



_ 9 — 
nella persona, quasi io alvo materno, 
radice il diritto eia forzale quindi anc 
la coazione, poiché se il diritto non è fc 
me può essere intrinsecamente coattivo 
relazione è immediata, intuitiva: ed ini 
può spiegare Y inerenza della coazione 
ritto, in quanto è potere etico-fisico. E ' 
determinare eoa un espressione più filo 
questo rapporto, possiamo dire, che il è 
forza in qiuinto esiste, come sostanza^ ed i 
vo come condizione della propria vita^ cor 
zione, per usare una frase felice del R 
La questione però si arruflfa, si fa p 
quando si ascriva al diritto un fondament 
le, imperocché se il diritto ha per sua ult 
gione il bene, o per usare la forte espressi» 
Trendelenburg, se è il bene stesso cons 
nei suoi rapporti estemi, né dimana ineli 
questa conseguenza, che siccome il ben 
mune da coazione, cosi al diritto ripug 
inerisca la forza, la coazione. Codesta di 
se ha grandissimo valore contro le dottri 
attribuiscono una base morale al diritto. 
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gantisce di molto relativamente a quelle delElrau. 
se e del Trendelenburg; perchè costoro privano 
il diritto del suo intrinseco ed obbiettivo valore, 
riducendolo ad una semplice condizione per con- 
seguire il bene, come si rileva assai di leggieri 
dalle stesse due definizioni, le quali riassumono 
le concezioni fondamentali giuridiche dei due 
sistemi. 

Il primo di essi riponeva l'essenza del diritto, 
nel complesso delle condizioni esteriori^ dipendenti 
dalla volontà umana, necessarie allo sviluppo fisico 
e morale delFuomo; ed il secondo, nel compendio 
deir azione universale j per cui il tutto etico e le 
sue partiy possono esistere e svolgersi. 

L'insigne professore Pessina esaminò la teoria 
giuridica del Trendelenburg, e notò con molto 
acume, che il diritto, convertendosi in mezzo, 
perdeva la sua autonomia. Ci iftchiamo a debito 
di far rilevare come questo sovrano ingegno nel 
diritto naturale in base alVetica fa un'analisi assai 
compiuta dell'idea del diritto, e ne rileva il lato 
etico, che ne costituisce Tanima, mens^ il fisico 
che n' è il braccio , manus^ e il logico che ne 
forma la bocca, lingua. Ma il pensiero dell'au- 
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tore sul rapporto che unisce la coazione al di- 
ritto , traluce in tutta la sua 
esamina la quistione , se nel 
diritto, è mestieri che intervc 
La coazione segue dalla nozio% 
moralità , qualora il diritto ve^ 
gaio ;ma egli è indifferente pe 
tahj e nulla in essa è cangiato 
osservato o manomesso. Il dirit 
diritto. Se 5* immaginasse una 
mini giusti , la forza coattiva 
accesso^ perchè tutti rispetterebbe 
il diritto , e come norma dei li 
gnerebbero al loro fare e non 
sempre Vistessa nozione del dirii 
Ecco come il processo astra 
razionalistico non fanno vede 
rannodandosi alla persona è' : 
ed originariamente forza fisica 
ritto ideale , nella sua nozioni 
cezione razionalistica, può coi 
forza^ ma ove si origina, nel 
tico , non si può concepire se 



(1) Op. cit. pag. 81. 



Digitized by 



Google 



— 12 — 

sintesi armonica dì tutte le attività fisiche e 
morali. Ci ripugna concepire il diritto nel suo 
valore ideale, come pura entità razionale e mo- 
rale, perchè in tale ipotesi mancherebbe della 
sua nota essenziale, l'energia di operare. Nel 
diritto è d*uopo che vi sia il nasse ed il velie , 
ma il posse è elemento supremo della sua vita. 
. Altro è dire che il diritto sia un'attività re- 
golata dalla ragione ed attuata dal libero vo- 
lerò, ed altro che sia una pura entità ideale e 
iporale ; poiché nella prima ipotesi , sarebbe, 
com'è di fatti, una forza etica, com'è l'attività 
personale, sua legittima cagione, laddove nella 
seconda ipotesi , sarebbe una vera impotenza. 
Il Trendelenburg , dice che è indifferente alla 
nozione che il diritto sia osservato o infranto , 
ma su questo concetto ravvisiamo la conseguen- 
za del razionalismo idealistico. Il diritto con- 
cepito in se, nella nozione, rimane sempre ta- 
le, anche quando negli ordini reali della vita, 
sia manomesso; ma se si guarda ov'è realmente, 
non gli è indifferente che venga'attuato|infrantO; lo 
finché non si vorrà confondere lo stato di vita 
con quello di morto. Questo grande intelletto^ 
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a^^erma che alla giustizia è dato in ima mano la 
bilancia e nelV altra la spada; e se colla spada, simbolo 
della forza, non potesse difendere ed ottenere ciò che 
Meramente pesa; svanirebbe nella stirpe egoistic 
ostinata degli uomini quel timore^ citò il fonda 
to delV ossequio (1). Da queste parole si fa ap€ 
che secondo rintendimento dell'autore, la f( 
aia accidentalmente unita al diritto, per lo a 
di corruzione umana. Ulrici muove delle 
vissime obbiezioni a codeste dottrine che 
danp il diritto sulla morale, in quanto non 
sono giustificare con ragioni dirette , intri 
che l'inerenza della coazione al diritto, pò 
il bene da cui nasce il diritto, e ne forma 
«enza, non può essere mai coattivo. Il diri 
dic'egli, nel senso più stretto è chiamato < 
legge a regolare la vita sociale ^ e quindi di co'i 
dare e proibire le azioni^ ma non potrebbe s( 
sfare a questo compito , ^e non avesse in se 
potenza coercitiva^ acciocchì Inesistenza e Veser 
di questo potere coattivo sia legale^ è indispi 
bile che si attinga dal diritto stesso. A questa 
cessaria dimostrazione sono finora falliti i ti 



(1)jOp, cit. p. 82. 
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iivi del Kratise e dei suoi discepoli , del Trende- 
lenburg e degli altri ancora^ di fondare la filoso^ 
fia del diritto sulP etica. Heppure^ il Lilla^ nella 
sua filosofia del diritto è riuscito a risolvere pie^ 
namente il problema. Per Lui esiste altresì la dif- 
ficoltà, che il diritto con base etica esclude nel suo 
concetto ogni azione coattiva... Saremmo gratissimi 
alVillusire autore se volesse degnarsi di fare una 
disamina di queste nostre ideCy e rilevare sempre 
più la differenza fra il diritto e la moralità (1). 
Tale difficoltà è abbastanza seria , e noi V ab- 
biamo lungamente meditato, anzi dobbiamo ad 
essa r aver trovato il verace principio di ogni 
diritto, la persona, e conosciuta la sua duplice 
natura, psichica e fisica. 

Il Vico nel libro De Antiquissima italorum sa^ 
pientia notò, che i primi popoli del Lazio re- 
putavano il diritto come sinonimo di ragione; 
tanto che essi adoperavano sulP istesso signifi- 
cato questi due vocaboli. Questa prisca tradi- 
zione si mantiene ormai viva dopo il volgere 
di tanti secoli, e sogliamo ancor noi adoperare 
la frase aver ragione^ per aver diritto. 



(1) Zeitschrift far Philesopliie ond philosophisee cride. 1889 lille. 
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.11 Rosmini ha svolto da suo pari i rapporti 
che inchiude il diritto con la persona j e con 
molto senno egli appella la persona , diritto es* 
semiale^ combattendo strenuamente quella fpr- 
mola adottata quasi universalmente dai filosofi 
e giuristi : il dritto della propria per som 
^he appella con ragione un parlare im] 

Non è che Vuorao abbia il diritto della 
personalità; in tal caso nelVuomo si distingu 
due persone j V una avente il diritto j V alt\ 
tuente il subbietto del diritto. AlV incontro 
diritto è la persona stessa subbietto del 
Conmene dunque dire, volendo parlare esatt 
che la persona dell'uomo è il diritto umari 
stente^ quindi anco V essenza del diritto^ Or 
senza d'una cosa è anche sempre il principio 
te di tutte le altre cose della medesima specie^ 
sono appunto della stessa specie, perchè pari 
di quella essenza (1). E con un processo a: 
va rilevando, che gli elementi essenziali d 
to sono altresì quelli stessi della persona 
che la definizione del diritto risponde osati 
a» quella della persona. Questa dottrina < 



(1) Filosofia del Dritto t. 1 pag. 141. 
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lidsima e profonda, non ha meritato V onorai di 
essere ricordata in tanti trattati di filosofia giuri* 
dica pubblicati in quest'ultimo ventennio. Fatale 
pregiudizio dei tempi nostri! Killustre collega 
Luigi Miraglia ha il merito di ayere mostrato 
la verità di questa dottrina del teologo Ros* 
mini; chiamato così per istrazio da una facile 
penna francese. Ed a mostrare sempre più quan- 
do sia intimo il rapporto fra diritto e persona , 
giova ricordare la celebre sentenza dei giuri- 
consulti, che la persona est svbiectum juris. Il 
diritto astratteggiato dal soggetto personale è 
veramente entità ideale , ma è anche impoten- 
za, e soltanto nella persona è un'attività fi- 
sico morale , o per usare il linguaggio del Bo* 
magnosi è una forza regolata dalla ragione. 

E da questa idea di considerare il diritto in se, 
nel suo valore astratto^ è derivata la conseguenza 
che non si abbia nessun rapporto originario con 
la dK^ione. Il diritto senza o fuori la persona 
non può esistere , e toma impossibile pensarlo 
nel suo valore reale. Questa opinione è conven*^ 
zionale , non trova fondamento neirosservaziome 
dei fatti, ed è tanto ripugnante airordine razio- 
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naie, poiché il momento astratto presuppone il 

momento concreto. Il diritto nella sua esse 

e più nella sua origine si mostra dotato di i 

nergia, di un'attività fisica morale, la qual 

rileva che rispecchia i caratteri della pers 

Il Kant intuì chiaramente il rapporto della 

zione al diritto, anzi ne fece un suo caral 

integralissimo, ma non potè scoprirne la 

ragione. Collocato l'Imperativo morale al di s 

della vita, concepì il dovere come ulia nece 

etica indipendente da tutti i motivi e da tutl 

influenze che l'esperienza può offrire . Il I 

adunque riconosce la coazione nel diritto e 

un semplice fatto, ma non ne poteva coglier 

vera ragione, perchè concepiva il diritto in 

forma puramente astratta. Il Rosmini accetta 

certi temperamenti l'opinione dell'insidenza ò 

coazione del diritto. Che ogni attività o fai 

dic'egli convenga della forza y questo è indubitc 

ma ella non contiene sempre della forza in 

secondo^ come dicemmo ^ ma in atto primo ^ ciò 

patema j e quindi conchiude con queste par( 

quella sola forza coattiva è inerente al diritto 

si ritrova di fatto nell'attività del soggetto dei 
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ritto ^ ma non gliene necessariamente inerente alcu- 
na altra. Codesta distinzione di atto primo ed atto 
secondo, è una sottigliezza, quando già si rico- 
nosca, come fa il Rosmini, la persona come l'es- 
senza di ogni diritto. 

Pensatori di valore non seppero elevarsi al 
di sopra di queste idee convenzionali, ed accon- 
ciandosi sul comodo guanciale dell'autorità, am- 
misero che la coazione era unita al diritto per 
una condizione anormale e defettiva del consor- 
zio umano. Secondo l'opinione di costoro il di- 
ritto è una entità superiore ed indipendente 
dair ordine fisico, e per una condizione affatto 
relativa gli è inerenta la coazione. 

Ecco gli effetti del processo estratto, che di- 
vide ciò che è unito e con vincoli indissolubili. 
Appena è dato all' umana ragione scoprire le 
leggi di natura, e orgogliosamente si pretende 
di modificare l'ordine obbiettivo degli esseri. 

Il diritto non è un idea pura, ma è un idea 
umana ^ giusta il linguaggio del Vico, e quindi 
presuppone sempre la persona, ed in questa si 
coglie il rapporto originario 'che racchiude con 
la coazione. Se il diritto è un potere razionale 
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* presuppone sempre la persona, cioè un soggetto 
intellettivo e libero. 

Si potrà oppugnare , e con una certa appa- 
renza di verità, che il diritto non possa serbare 
il suo valore obbiettivo quando 
appartenenza della persona; re: 
dubbio la tradizionale distinzic 
biotti vo e subbiettivo, o per usi 
dei romanisii di diritto regola 

Lungi dall'essere negata o i 
solenne forinola , è anzi avval 
salda ed evidente, poiché o code 
trice degli umani rapporti si < 
gnificato positivo, ed è rapprese 
dello stato, che è una persona 
risguarda in un senso razionai 
portare all' idea della giustizia 
nosco r ordine naturale nei ra 
degl'individui fra loro, e di essi 
&miglia, allo stato, ed all'umai 
relazioni sono costituite dalle i 
esistano fra queste varie perse 
morali ; per guisa , che rimoss 
ne, si annullerebbero onninam 
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ridiche relaziuni. Dunque in tanto sta V or- 
dine di diritto, inquanto stanno le persone con 
i loro mutui rapporti. Ecco a che si riduce il 
diritto obbiettivo, ad una vera chimera. È un 
principio irrepugnabile, che quando non si di- 
scutono le idee tradizionali, si va a riuscire ai 
errori o esagerazioni. Questo preteso diritto ob- 
biettivo forma parte integralissima di quasi 
tutti i trattati di Filosofia del diritto, di Enei- 
clopedia giuridica, ma per quanto io mi sappia 
nessuno l'ha sceverato dalle esagerazioni, e dalle 
tante intemperanze speculative, e dargli il pro- 
prio valore e la sua adequata espressione. 

L' attività intellettiva e libera , quando non 
si dilunga dall'ordine reale del diritto, come si 
rivela nei rapporti degl'individui con la fami- 
glia, con lo stato e con l'umana società, apprende 
il valore obbiettivo giuridico , e non cade nel 
relativismo. Ma per non generare dubbiezza 
alcuna sul valore di questa nostra teoria ; di- 
ciamo che r attività personale è nell' istesso 
tempo scopritrice e formatrice del dritto, la scopre 
in quando comprende l'ordine giuridico, lo costi- 
tuisce, in quanto emerge dai rapporti giuridici 
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che ella ha con le altre persone fisiche e mo- 
rali. Le persone studiate nei loro scambievoli 
rapporti, sono il vero^ il solo reale fondamento 
dei diritti. Il diritto privato considerato nelle 
sue indefinite e varie manifestazioni, della per- 
sona , della proprietà delle obbligazioni , della 
famiglia e della successione non deriva da un 
complesso di rapporti giuridici che si svolgano 
fi:a persona e persona ? 

Ed il diritto pubblico, studiato nel ricco con- 
tenuto delle sue forme e detero) inazioni , non 
trae la sua ragion di essere dalle relazioni varie, 
che lo stato, persona giuridica per antonomasia, 
inchiude con gli altri organismi giuridici e con 
gr individui ? Le persone coesistenti fra loro 
creano l'ordine giuridico ed i dritti. Se il diritto 
è un rapporto fra esseri ragionevoli e liberi 
naturalmente e originalmente socievoli, è chiaro 
che presuppone le persone costituite in società. 
E colse un gran vero il nostro sovrano poeta, 
quando ripose T essenza del diritto nella prò- 
portio : proporzione che attuata crea l'ordine 
sociale, e manomessa l'annulla. Al diritto non 
Attribuiamo un origine estrinseca, non lo deri- 
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viamo dal semplice principio della sociale coe- 
sistenza j ma intrinseca , desumendole da uix 
rapporto intellettivo e morale fra esseri natural- 
mente socievoli. Se il diritto ò un rapporto razio- 
naie-etico tra esseri socievoli non si può dire che 
nasca dalla società^ ma deve affermarsi invece 
che nasca con la società. Non si può affermare 
adunque che abbiamo diritti perchè coesistiamo, 
ma coesistiamo, perchè abbiamo diritti. L'idea 
di diritto inchiude relazioni sociale, ma fra es- 
seri ragionevoli e liberi: dunque non è la sola 
relazione sociale che genera il diritto, ma dal- 
l'essere costituita tal relazione da enti personali. 
Questa teorica che noi lavoriamo da lunghi an- 
ni, è qui appena delineata nei suoi supremi li- 
neamenti, ma sarà, largamente svolta nel lavo- 
ro: diritto razionale nella sua storica evoluzione. 

L'unione dell' elemento etico con 1' elemento 
fisico nel diritto, è conseguenza necessaria della 
natura umana, è effetto di un bene inteso na- 
turalismo psichico. L'uomo è relazione , è unità 
che si dualizza. Non è processo razionale scin- 
dere quest'unità, ma bisogna studiare T anima 
nel corpo e per il corpo , e questo per V anima^ 
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fi da questa compiutezza di oriterii procede 
che tutti i nostri atti ritraggono gli elementi 
costitutivi della natura umana : cosi la parola 
rispecchia il pensiero, la sensazione ed il fan- 
tasmo offrono gli elementi all' idee , e la coa- 
zione è unita al diritto, come il corpo all'anima, 
la parola all'idea. Ma l'elemento psichico e l'ele- 
mento fisico nel diritto sono non solo uniti, ma 
altresì coordinati, in modo che la forza fisica è 
subordinata, e dipendente dall'elemento psichico; 
in tal modo la forza fisica, la vis in servizio dell'e- 
lemento etico, ié[Vanimus^ acquista quasi carat- 
tere e valore morale. Al diritto si volle attribuire 
un fondamento psicologico, e forse anche ideologi- 
co, laddove ha una base antropologica , essendo 
un concetto dualistico, derivante dairelemento 
psichico e fisico. 

Nei diritti fa mestieri riconoscere un duplice 
fondamento, naturale e razionale; negl' istinti 
mettono radice,e dalla ragione, attingono le nor- 
me razionali del loro svolgimento. Si accordi pu- 
xe a taluni diritti una base psicologica, ma la 
gran parte di essi mettono fondo negl'istinti; cosi 
^d es: la proprietà si evolve dall'istinto della con- 
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dalla fantasia, ed il diritto non è la forza bruta ^ 
ma la forza nobilitata dalla fantasìa; sicché il 
diritto degli eroi è rappresentato nella civiltà 
greca da Achille. Nell'età della ragione, Tuomo 
addiviene benigno, ed il diritto deriva dalla ra- 
gione. 

Aristotele afferma , che non si possa cono- 
scere r essenza di una cosa , fintantoché non 
se ne indaga l'origine; e nella sua genesi primi- 
tiva il diritto rivelasi confuso con la forza, e 
sommamente coattivo, e nel suo svolgimento si 
appalesa il carattere etico, ma con prevalenza 
della forza, e nell'età di progresso giuridico co-r 
me un portato della natura umana, considerata 
nella sua interezza, ed il diritto ritrae in sé la 
natura della sua cagione, e si palesa come la 
forza in servizio del diritto, come un potere etico 
servito dalla forza fisica. Il grande pensatore ri- 
vela esattamente questo rapporto d'insidenza 
del diritto con la coazione, quando chiamò que- 
st' ultima funzione del diritto. Il diritto non è 
lotta, ma la lotta é nel diritto o meglio la lotta 
è una condizione perenne della vita del diritto ^ 
o un momento necessario del suo progresso. 
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Ihering nel suo lavoro : La lotta pel Diritto ^ 
studiasi schivare le vedute unilaterali con cui 
il diritto fu studiato dalla maggior parte dei 
pensatori; ed altamente censurando queste due 
opposte direzioni, le quali o risguardarono nel 
diritto Telemento razionale, negligentando Tele- 
mento fisico, oppure questo senza quello, dice, 
che il diritto consta di due elementi essenziali, 
perchè è un concetto dualistico^ cioè di un mezzo 
e di un fine. Il diritto non è un concetto logico^ 
ma energico e fattivo. Per questo la giustizia^ men- 
tre con una m^no tiene la bilancia, con la quale 
pesa il diritto y porta con V altra la spada necessa- 
ria al affermarlo. La spada senza la bilancia l 
violenza ; forza nuda e cruda ; ma questa senza 
quella sarebbe V impotenza dd diritto. Luna cosa 
e V altra s'integrano^ si compiono reciprocamente. 
Condizioni giuridiche perfette sussistono solo Vi ove 
la forza con la quale la giustizia adopera la spada 
si adequi alV abilità con cui tiene la bilancia. Gi è 
grato, por termine con le autorevoli parole di 
uno dei più eminenti pensatori viventi di Ger- 
mania, ma in pari tempo abbiamo coscienza di 
aver proceduto con piena indipendenza di pen- 
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siero (1), nel dimostrare T elemento psichico e 
fisico nel diritto, e l'inerenza ad esso della coa- 
zione. 



(1) Ci penìene ora una |»aroIa di conforto pronui 
scienziato, in una delle pia insigni accademie di Euri 
l'indipendenza di pensiero, o libertà d'indagine da noi 
tica della dottrina etico-giuridica di Johon Stuart Hill. 

Af. Lilla peut revendiquer pour lui une gr 
pensée, une logìque sérree et imperturbable , qui 
parfaite courtoisie à l'égarde de son eminent ad\ 
meni une absolue indépendance d'esprit. 



Digitized by 



Google 



M. 



^ 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



^ 



uigitized by 



Góòglé 




Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



